
10 OTTOBRE 2021 – Il Domenicale di San Giusto2 ECCLESIA

Ettore Malnati

L’11 ottobre la Chiesa ci invita a 
onorare il Santo Pontefice Gio-
vanni XXIII (Angelo Giuseppe 

Roncalli, 1881-1963) che ebbe l’ispirazione 
di volere, per la Chiesa tutta, il Concilio Va-
ticano II. Ciò che “spinse” Papa Roncalli a 
questa “opportunità” tra le tante vi fu l’“ag-
giornamento” nella vita della Chiesa Cattoli-
ca sia per le metodologie nel rapporto con la 
modernità, per una maggiore partecipazione 
del laicato alla liturgia, per una sinodalità da 
potenziare nelle chiese particolari e per un 
impegno concreto per l’unità dei cristiani.
Papa Giovanni deve la sua formazione uma-
na e spirituale allo zelo del suo Parroco di 
Sotto il Monte che seppe “galvanizzare” la 
vita delle persone e della sua Comunità rit-
mandola con il catechismo, la pratica sacra-
mentale, la vicinanza alle famiglie e alle loro 
fatiche e alla carità.
Angelo Giuseppe Roncalli crebbe in un cli-
ma di umana e dignitosa povertà e di una 
spiritualità capace di dare senso al vivere. 
Scelse la via del sacerdozio nel Seminario di 
Bergamo e conseguì poi i gradi accademici 
a Roma con la laurea in Storia ecclesiastica. 
Da segretario del Vescovo di Bergamo Ra-
dini-Tedeschi si impegnò nell’applicazione 
dei principi della dottrina sociale in quei 
momenti di transizione dalla vita agreste alla 
industrializzazione tutelando il lavoro e la di-
gnità delle donne. In questo periodo Roncalli 
ebbe l’accesso agli archivi delle Biblioteche 
ambrosiane per lo studio delle visite pastora-
li di San Carlo Borromeo. Lì conobbe l’ar-
chivista mons. Achille Ratti poi Pio XI. Nel 
1910 fece l’esperienza del Sinodo diocesano 
voluto dal vescovo Radini-Tedeschi, dove le 
tematiche dell’impegno sociale del cristiano 
e della spiritualità della vita liturgica furono 
sottolineate.
Roncalli oltre al suo convinto impegno per 
la realizzazione della dottrina sociale si ap-
passionò ai migliori scritti di liturgia come 
il monumentale Année Liturgique dell’aba-
te Guéranger che gli diede l’opportunità di 
cogliere l’essenziale dello spirito liturgico e 
di viverlo con significatività non lasciandosi 
“deviare” da un certo rubricismo. Roncalli 
presiedette sia l’Eucaristia che i sacramenti 
sempre “Actente ac devote”.
Pio XI volle Roncalli a Roma per l’anima-
zione missionaria nelle diocesi Italiane, poi 
lo nominò Delegato in Bulgaria ordinandolo 
Vescovo. Lui Roncalli conobbe “de visu” la 
vita della Chiesa Ortodossa e ne apprezzò la 
spiritualità e la vicinanza alla propria gente. 
Fu poi delegato per la Turchia e la Grecia 
dove durante la guerra si occupò per mettere 
in salvo dalla deportazione nazista un convo-
glio ferroviario dove vi erano bambini ebrei.
Nunzio a Parigi conobbe e apprezzò la Co-
munità di Taizé e l’opera ecumenica del 

gruppo di Le Dombes fondato da un prete di 
Lione.
Si adoperò per la “pacificazione” tra Santa 
Sede e il governo di De Gaulle per il caso dei 
“Vescovi collaborazionisti”. Venne da Pio 
XII creato cardinale e nominato Patriarca di 
Venezia. Dopo il 1954 il Patriarca Roncalli 
venne a Trieste per le feste di Sant’Ignazio di 
Loiola e fu ospite del Vescovo Santin. Volle 
conoscere la situazione dei campi profughi 
degli istriani e quella spirituale della gente 
giuliana nella tragedia della guerra con i na-
zisti in casa e del triste dopo guerra con l’oc-
cupazione di Tito e la divisione della Zona A 
e B. Con il Vescovo Santin intrattenne una 
sincera amicizia e stima che fu ricambiata. 
Nel 1959 a conclusione del Sinodo diocesa-
no ricevette in udienza una rappresentanza di 
Trieste cattolica e laica con il Sindaco Fran-
zil.
Roncalli sostenne l’iniziativa del Vescovo 
Santin per l’edificazione del Tempio a Ma-
ria per ottemperare al voto da Lui fatto per 
la salvezza del Porto della Città e gli chiese 
di edificarlo anche quale “memoriale” della 
Consacrazione dell’Italia alla Vergine Maria. 
Durante il Concilio più volte, tramite mons. 
Capovilla, richiese il parere del vescovo di 
Trieste sul problema dei matrimoni misti, sul 
documento a favore degli ebrei, circa la lin-
gua del popolo nella liturgia e per l’attenzio-
ne agli emigranti.
Nel giorno della memoria liturgica del San-
to Pontefice Giovanni XXIII Trieste non può 
non associarsi a ringraziare Cristo Buon Pa-
store per aver donato alla sua Chiesa Angelo 
Giuseppe Roncalli il Papa del Concilio e il 
“fratello tra i fratelli” che per volere della 
Provvidenza è divenuto Padre tra i Padri, con 
un cuore di singolare maternità.

San Giovanni XXIII 
e il legame con Trieste

Roncalli e Santin Il ricordo di un rapporto nato a Venezia e consolidatosi durante il Concilio

L'11 ottobre la Chiesa celebra la memoria liturgica del Papa Buono

Domenica 10 ottobre, nella basilica di San 
Pietro, papa Francesco celebrerà la Santa 
Messa per la solenne Apertura del processo 
sinodale che porterà alla celebrazione del 
Sinodo dei Vescovi. 
È l'Atto che dà l'avvio al cammino sinodale 
che renderà protagonista il popolo di Dio 
convocato a supportare fattivamente, con le 
proposte e l'invocazione dello Spirito Santo, 
la XVI Assemblea Generale Ordinaria del 
Sinodo dei Vescovi che avrà per tema “Per 

una Chiesa sinodale: comunione, partecipa-
zione e missione” e che si svolgerà nell'otto-
bre del 2023. La fase diocesana, che inizierà 
il 17 ottobre, si protrarrà fino all’aprile 2022 
ed è una «consultazione del popolo di Dio», 
come indicato dalla costituzione apostolica 
Episcopalis communio di papa Francesco 
pubblicata il 15 settembre 2018 che ha rifor-
mato il Sinodo dei vescovi. Si tratta della 
fase di ascolto “dal basso” della gente, cara al 
Pontefice, ed è la principale novità intro-

dotta dalla riforma del Sinodo dei vescovi 
voluta da Francesco. “Sono certo – ha detto 
il Papa – che lo Spirito ci guiderà e ci darà la 
grazia di andare avanti insieme, di ascoltarci 
reciprocamente e di avviare un discernimen-
to del nostro tempo, diventando solidali con 
le fatiche e i desideri dell’umanità. Il Sinodo 
non è un parlamento e lo Spirito Santo è il 
protagonista”. “Siamo chiamati all’unità, 
alla comunione, alla fraternità che nasce dal 
sentirci abbracciati dall’unico amore di Dio”.

Papa Francesco Solenne Celebrazione in San Pietro

Apertura del cammino sinodale


